
n u In questa pagina II collo-
u iu t l e I n I lettori e la redazio­

ne del Sdraiente, I cui taciceli «Mono II 
ubato con ritolta. Questa rubrica appari­
rà ogni venerdì. Raccoglie lettere e telefo­
nate che «I pervengono direttamente, 
nonché colloqui reglatratl nel c o n o del 
•fUo diretto, di Italia Rullo, la n d i o del 
Pel (va In onda Ugni martedì con Inizio al­
le ara IO; Inaura paflne al trovano le In-
dlcazlonl delle frequenze e del program­
mi). Nelle lettera - da untare per polla 
regolarmente affrancate - scrivete nome, 
cognome, Indirizzo, numera di telefono; 
chi non desidera apparire sul giornale 
con nome e cognome, lo precisi. A tatti 
«ari data risposta, pubblicamente o pri­
vatamente. Data la grande afflaeua di ri­
chieste, I tempi tecnici non possono esse­
re brevi: scusateci l'attesa. Oggi rispon­
dono tra gli albi i l lettori: l'avvocato Giu­
liana Colantonlo, l'avvocato Luciano sun­
niti e l'esperto bancario Massimo Cecchi­
ni. 

Un alleato 
perla 
gente onesta 
Egregio direttore, 

prima di lutto desidero congratularmi con lei 
per la ricchezza, sedete e onesta d Informazio­
ne «he carattenzzano il suo giornale Un gior­
nale che seguo da parecchi anni con attenzio­
ne, stima e simpatia, ma soprattutto In questi 
Ultimi mesi grazie al li Salvagente 

Finalmente un fascicolo utile, che si occupa 
dei problemi quotidiani della gente semplice, 
ia quale si trova spesso in situazioni molto diffi­
cili Con l'aiuto dell'enciclopedia del diritti del 
cittadino la gente onesta potrà contare su un 
alleato molto rilevante. 

Distinti saluti e auguri per un sempre mag­
gior successo del sub quotidiano, tanto seguito 
da tutti no) 

Salvatore Lo Piccolo 
Venarla (Torino) 

Un «Buco nero» 
il sabato 
nelseryizio medico 

CI pam necessario richiamare l'attenzione 
del Sofuogm» « dell'autorità sanitene su un 
-buco nero, che può verificarsi nell'assistenza 
sanitaria ette prestiamo noi medici di lamiglia e 
ia guardia medica II .buco nero, consiste in 
questo: secondo l'articolo 20 dell'accordo col, 
lenivo nazionale che regola I rapporti del medi­
ci di medicina generale con il Servizio sanitario 
nazionale, 1 medici nella giornata di sabato 
non sono tenuti a svolgere attività ambulatoria­
le ma solo *d eseguire visite domiciliari richie­
ste e r l b j e j » JtJdelldateiso giorno nonché 
quelle, non ancora effettuate, richieste dopo le 
ore IO del giorno precedente, Ne consegue, 
per noi medici, che se abbiamo ellettualo tutte 
le visite richieste II giorno prima e se entro le IO 
tei u b a » non ricéviamo Menna richiesta, sia-
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Colloquio con i lettori 

ore T4 del sabato e possono quindi esserci 
quattro ore! durante le quali non e e più il medi* 
co di famiglia e non c'è ancora la guardia me­
dica E un problema che bisogna risolvere Si 
potrebbe, tanto per indicare una soluzione, an­
ticipare l'entrata in (unzione della guardia me­
dica di qualche ora (ma non escludiamo altre 
soluzioni che potranno essere discusse) Quel* 
lo che ci premeva segnalare è l'esistenza del 
problema, che, come si capisce, non è proble­
ma da poco Cordiali saluti 

Bruno Costantini e Giuseppe Donato 
Cerveteri (Roma) 

Ringraziamo t due media del loro intervento 
e pensiamo che il problema che essi sollevano, 
debba essere affrontato al più presto 

ghere comunale interrogò allora I assessore 
competente, che dichiarò trattarsi di un recu­
pero a titolo di rivalutazione della cauzione 
versata ali atto dell'allaccio 

Valutando ingiusto e non lecito chiedere la 
rivalutazione di una somma di cui la Coglili ha 
la disponibilità - nel mio caso da trenta anni -
abbiamo delegalo due compagni a portare la 
causa in conciliatura e la causa è attualmente 
incorso 

La questione si è complicata ulteriormente 
la società erogatnee nscnia di dover restituire 
più di 300 milioni e si è fatta rappresentare in 
giudizio da un valente legate, ordinano presso 
Tateneo torinese Se il principio doveste essere 
legittimato, tutte le società erogairici, anche in 
campo nazionale, potrebbero chiedere agli 
utenti il pagamento di miliardi in arretrati e 
conguagli ) 

Eugenio Builò 
Chivasso (Tonno) 

La questione a sembra davvero di 
generale Abbiamo inviato questa lettera ai no­
stri gruppi parlamentàri e agli, esperti legati del 
Salvagente Nel frattempo segnaliamo il caso, 
nell eventualità che conoscere questa stona pos­
sa essere utile ad altri cittadini che si trovassero 
ad affrontare problemi simili 

È lecito 
rivalutare 
le cauzioni? 
Ciro Salvagente, 

ti scrivo a nome di un Comitato locale di 
compagni, costituito appositamente per, risol­
vere una questione sulla quale li chiediamo un 
consiglio. 

A Chtvasso (Torino), la tocieti Coglm ha In 
appalto Un dal 1954, mediante convenzione 
col Comune, la distribuzione del gas metano 
per uso domestico. Al momento dell'allaccio la 
suddetta Cogim richiese agli utenti, oltre alle 
spese ed al manille nolo contatore, Il paga­
mento di un anticipo sul consumo «titolo di 
cauzione (nel mio caso, per un allacciò del 
1955.dil-.6000), 

Dal principio dell'anno 1M7 furono mensil­
mente .addebitale agli utenti sulla-boliena L 
5 * » d l spese non giustificate, lino adunacon-
correnzadlLeo.OOO. , , J ( , ( j „ 

Studenti e docenti 
d'architettura, 
che dire (e che fare)? 

Salvagente, salvagente! Ero entusiasta,nel 
sentire questa parola Poi, leggendo, ho visto 
che si voleva salvare il cittadino dal consumo 
errato Molto bene, ma spero che vogliate an­
che salvarci dall'inefficienza amministrativa e 
che possiate anche divenire una sorta di difen­
sori civici. Pertanto vi domando 

Come si devono difendere gli studenti unl> 
versìtan de anni sempre più repressi dalla pic­
cola « spicciola disorganizzazione di alcune fa­
coltà? 

Come devono difenderli 110000 e più stu­
denti di Architettura di Rome che ogni anno 
davanti alla segreteria devono affollarsi, pigiarsi 
ed essere sottoposti ad attese sempre, più lun­
ghe per ottenere ciò che gli è dovuto, if tutto in 
un corridoio,* saletta sema uria né luce? 

t Come devono difenderti gli studenti di Archi­
tettura che m'inizio di oanflezione de -no af­
frettarsi per prendere sgabelli e sedie dall aula 
più vicina, sperando che non siano già occupa­

vi* ed Iniziare cosi Un valzer delio sgabello da 
un'aula aU'atìra per perseguire una lezione 
.da«dutl?,;... v . «**..«, v 
- ,<:Comed«^.dtfeiKjiwtì |Ji studenUdi ArcW-

lettura dagli oran delle lezioni (e delle relative 
aule), che ogni anno vengono affissi sempre 
più tardi, quando il numero delle aule e dei 
professon li quasi sempre lo stesso? 

Come devono difendersi gli studenti che 
ogni anno si vedono rosicchiare spazi della di­
dattica a favore di stanze e stanzette per i di­
partimenti9 

Qome devono difendersi gii studenti (e rela­
tivi ricercaton ed assistenti) dei corsi progettua­
li quando devono vagare alta ricerca di un 
qualsiasi angolo per poter svòlgere tranquilla­
mente e sottoporre I loro elaborati grafici per 
quelle che vengono definite «le revisioni», e che 
sono funzioni fondamentali per il corso di lau­
rea? * 

Come devono difendersi eli studenti del IV 
anno quando apprendano (aMebbraio, dopo 
aver frequentato per due mesi un corso net 

3itale la frequenza non è obbligatona, ma fon-
amentale per il buon esito dell esame) che 

sono stati assegnati ad altro corso parallelo per 
oscure ragioni, e quindi costretti a buttare tutfo 
a mare eq essere ricacciati indietro di un anno? 

Come devono difendersi9 Correndo ad iscri­
versi alla Fgci latitante in facoltà da diversi an­
ni9 Oppure rivolgersi al fantasma delia «cellula 
di Architettura», che dopo anni di assenteismo 
ha tentato di ricomporsi aggregandosi intomo 
alle rivendicazioni degli Associati e dei Ricerca­
tori? Fare una visita alla Moschea con quelli di 
Comunione e liberazione9 La facoltà possiede 
per espandersi un ettaro di terreno (e questo 
nmane semiabbandonato e semincolto) Sono 
anni che vengono svolti concorsi e concorsini 
per la sua organizzazione Veti incrociati, follie 
visionarie per una «università dell etere» hanno 
fatto perdere agli studenti ed insegnane finan­
ziamenti per due miliardi pnma e tre miliardi 
dopo (anni 70) a favore di altre facoltà che sa­
pevano decidere 

Vogliamo utilizzare i nuovi sette miliardi in 
via dì stanziamento per ampliare la facoltà con 
nuovi cnteri' 

Vogliamo attivare un centro servizi per gli 
studenti? 

Vogliamo ammettere che da sempre, pnma i 
volontari, poi i laureati addetti alle esercitazio­
ni, infine i ricercaton hanno sempre svolto atti­
vità didattica non riconosciuta? vogliamo am­
mettere che il posto di un docente non è a vita 
«comunque»? Quanti anni ancora dovremo at­
tendere per inquadrarne la figura? 

arch. Giuseppe MongeW 
assistente ordinario 

facoltà di Architettura - Roma 

Vogliamo aiutare il attadinOìSommerso nella 
giungla dei consumi, ma non è solo questo il 
compito che a sigma dati. Basta rileggere t'elen­
co qei fascicoli programmati per questa enciclo-
peàiajki dmtti deicittaa)nÀ^ohbbjamoftifr. 
tifalo M.pnmQ.wmtit9r&&^ ingemmai 

primo fascicolo, quello sulle Usi) Un fascicolo 
sarà dedicato alle università e ai foro mali • 

Lavoriamo anche nell'altra direzioni de il 
lettore ci indica I inefficienza amministrativa i 
sotto tiro, quando informiamo sulle leggi da far 
rispettare o sulle proposte di legge da far OTTI-
mtnare, come quando interveniamo attraverso 
gli esperti in vari settori 

il lettore ci invita a diventare -una sorta di di-
tensori civici' La redazione è già disponibile, 
ma sollecita nello stesso tempo i cittadini a farsi 
a loro volta protagonisti di questa battaglia. I 
giovani innanzitutto 

Partendo dalla sua lettera, architetto Mongel-
li, non si possono aggregare altn potenziati 'di­
fensori civici*? Studenti e docenti della vostra fa-t 
colta non Hanno la forza di trovare «un qualsia­
si angolo' dove cominciare a discuterne trovare 
concretamente delle soluzioni da Imporre? Sen­
za sgabelli, per il momento, ma con la volontà 
di raggiungere obiettivi precisi Noi siamo pronti 
a collaborare E poi diciamo invitateci alla pn­
ma numone, magan nel vostro semiabbandona­
to giardino 

Casa in cooperativa 
e il discutibile 
4% in più di Iva 

È mai possibile che chi è da tempo in attesa 
di vedersi assegnare un alloggio costruito da 
una cooperauva di abitazione - con o senza 
mutuo agevolato da contnbuto pubblico - e 
per il quale ha già versato quasi tutto ti com-
spettivo, si trova oggi a dover pagare il 4% in 
più a titolo di Iva7 

Lettera firmala 

Pensiamo di fare cosa utile per i numerosi let­
tori che, con minime varianti, a hanno rivolto 
domande analoghe, tacendo il punto sulla que­
stione della tassazione degli atti di assegnazione 
di alloggi da cooperativa a sod 

Il 1° gennaio 1989 è entrato in vigore il decre­
to-legge 30 dicembre Ì9SS, n 556, pubblicalo 
sulla Gazzetta Ufficiate del giorno seguenti, che 
reca disposizioni in materia di Irpel, Iva e con­
cessioni governative, volte ad ampliare gli mtpaì-
nioifi e contenere le elusioni 

L'articolo 34 di tale decreto, oltre ad elevare 
l'aliquota minima dell Iva dal 2% al 4% (I 
comma), cancella (3 comma, lettere -b- é -e») 
le norme che dal 1980 regolavano il reame fi­
scale speciale degli atti di assegnazione di allog­
ai Quindi, automaticamente, porta lati alti nel-
/lambito di applicazione deUlva 
i, Folcire qu^rmme ai jjapazionef$g (ulto 

nuovo in materia di cooperativa di abitazione. 
ci saremmo aspettati anche qualche norma m 
carattere •transitorio- per chiarire il trattamento 
fiscale di tutte quelle situazioni in cui - aliti dota 
di introduzione del nuovo regime -1 soni case-
gnalan si trovavano ad avergli pagaia In tutto 
o in parte il corrispettivo dell assegnazione, tm 
decreto n 550/ '88 manca invece qualsiasi indi­
cazione in proposito 

Allo stato dei ratti, l'unico suggerimento tifi 
appare opportuno e quello di sospendere agiti 
operazione che possa dar luogo all'appìicazlo-
ne dell Iva fino alla data-ormai prossima, data 
die il decreto deve essere convertito in legge en­
tro SO giorni, altnmenli decade - in cui lamio* 
situazione di incertezza sarà chiantalnche mo­
do? Possiamo ipotizzare soluzioni diverse: , 
• h legge di conversione del decreto legge po­
trà introdurre nonne che regolino le situazioni r identi-, " 

Iole legge, non contenendo norme di q 
tipo, domi essere •interpretata-dai 
ministeriali, 
• i( decreto-legge decadrà, non ìftm\Mfmf-
venuta in tempo urite* legge di conversione. 

In quest'ultimo caso e prevedibile ine il go­
verno presenti m dmret&bls. Il testò ci diri se 
ed in quale misura saranno state accolte le Ioni 
argomentazioni che il movimento cooperar*» 
organizzato, rappresentato dalle sue •centrali-
storiche, ha formulata per sostenere l'inammis­
sibilità del trattamento mbutario introdotta dal 
l« gennaio scorso e per chiedere il mantenitrm-
«o del regime che e sialo in vigore fino allo scor­
sosi dicembre * 4 « 
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Banco di Sicilia: 
bugie o trasparenza 
per i correntisti? 

Sono un'Insegnante di Siracusa, vittima, co­
me tanti altri, di un modo a dir poco scorretto 
di gestire i rapporti tra banche e clienti. Lo 
scorso ottobre ho aperto un conto corrente 
presso un'agenzia di Siracusa del Banco di Sici­
lia Avevo scelto questa banca per le condizioni 
particolarmente favorevoli prospettatemi, tasso 
del 9.50 per cento, spese di tenuta del conto 
SOmila lire, due blocchetti di assegni gratuiti 
l'anno nessun addebito per le operazioni. La 
realtà pero, e t'ho scoperto solo a mela gen­
naio, e ben diversa, Il costo di tenuta del conto 
e di SOmila lire, il tasso creditore e del 7,25 per 
cento, le spese per l'invio dell estratto conio mi 
sono slate addebitate. Ho chiù» Il conto, pro­
testando anche presso la direzione del Banco 
di Sicilia, e vorrei un parere anche del Salva­
gente oltre che un consiglio su chi Interpellare 
per lare valere i miei diritti, 
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Ho comprato in tv e guardate 
cosa Mi e successo 

mi »->v 

LA SCUOLA SUPERIORE 
a cura di Ermanno Delti " J 

Il signor Riccardo: Salgari «cnve da Cerinovi, 
per sottoporre alla nostra attenzione quanto gli 
e accaduto. " 

rSltolìpire '88, tramite Tw.Voxon (Italia 71, 
ho ordinato un pacco alla società -Coccodrillo 
Btaaffe.WltlfHttir ' ' '" 

Che avevo ordinalo. Telefoni!» immediatamente 
alla Coccodrillo Brasilia», mi dicono che non 
cj tono probremli cheJWo rispedire il pacco 
indietro e provvederanno alla sostituzione Ri­
spedisco il fiacco Indietro A distanza di una 

settimana telefono e mi dicono che lo hanno 
ricevuto e che avrei avuto quello giusto la setti­
mana successiva Da metà novembre telefono 
ogni settimana e ia risposta e sempre la stessa 
•E |n spedizione, lo riceverà la prossima selli- ' 
mana. Il 30 gennaio '89 l'incaricata mi dice ' 
che il pacco e stato spedito il 28 ottobre 1988 e 
se non e tornato indietro vuol dire chequalcu-
no lo ha ntlrato lo penso che questa sia una il­
legalità bella e buona, perchè | j risposte che 
mi hanno dato sono contrastanti Inóltre mi 
hanno detto che dovevo intorniarmi alla posta 
del mio paese su che fine avesse fallo il plico 
Questo dovevano dirmelo a ottobre e non ora. 
dopo che per 15 volte hanno sostenuto che il 
pacco era in spedizione e che mi sarebbe atti­
vato la settimana successiva 

Questo lettera ti e giunta as­
sieme o frolle altre tM hanno 
per tema le vendite percorri-
spqndenza, p* strada, pir po­
sta, tramite annunci sili giorna­
li o te •asle- in alcune tv priva­
te Da queste segnalazioni 
emerge dq una patte Un mon­
do dlWarii (ma non motto) 
affaristi, dalla/tra un mondo 
fatta di gente in buona fede, 
che si piega alle lusinghe, alle 
ms&lenje.crje mette To firma 
su togli di carta stampali in 
moda cpsl Ulto*'.minuscolo da 
mattare poi, soltanto a un at­
tentissima lettura, veri e propri 
contratti capestro 

Attenzione 
alle chiacchiere 

Rivolgiamo a tutti un consi­
glio state molto attenti, pensa 
tea più di una volta prima di 
inviare denaro, prima di firma 
re contratti formulati spesso in 
modo tale da non essere pie­
namente compresi Su questo 
argomento torneremo nelle 
prossime pagine 

Per quanto riguarda il lettore 
Riccardo Salteri, è evidente 
che nel suo caso esistono gli 

estremi per una azione legale 
per riavere la restituzione del 
denaro. C'è da chiedersi però-
visto come la nostra giustizia e 
costretta ad operare T quando 
il lettore potrebbe avere soddi 
stazione Comunque la lettera 
pone il problema più generale 
relativo al modo in il quale av­
vengono queste vendite Abbia­
mo perciò come •Salvagente; 
interessato i gruppi panqmen-
tari del Pa perché esaminino 
I opportunità di una mìziatioa 
legislativa che valga a regola­
mentare la materia r salvo* '• 
guardi i cittadini 

è 

IA DIFFICILE SCELTA 
DOPO U TERZA MEDIA 
INTERROMPERE, UN ERRORE 
GLI ISCRITTI ALLE SUPERIORI 

LETAME STRADE DELLA 
SECONDARIA SUPERIORE 
LA0UIUTA 
LA FREQUENZA 
CHE COSA SI STUOIA 

"SÌfeMILA" ' ' 
D'OBBLIGO A16 ANNI 
GL| HANDICAPPATI 
GLI ORGANI COLLEGI'.1 
LAPftEISCRIZIONE 
L'ISCRIZIONE 

ISTITUTI STATALI 
E N0M STATALI 

DAI LICEI AGLI 
ISTITUTI SPERIMENTALI 
LICEO CLASSICO 
LICEO SCIENTIFICO 
LICEO ARTISTICO 
LINGUISTICI NON STATALI 
SPERIMENTALI STATALI 
A INDIRIZZO LINGUISTICO 
L'ELENCO 
DELLE SCUOLE 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 
I DIVERSI INDIRIZZI 
A CHI RIVOLGERSI 
GLI SBOCCHI 01 LAVORO 

RAGIONIERI E GEOMETRI 
ISTITUTI TECNICI 
COMMERCIALI 
ISTITUTI TECNICI 
PER GEOMETRI 

ALTRI TIPI DI ISTITUTI 
TECNICI E NO 
TECNICI NAUTICI 
TECNICI AERONAUTICI 
TECNICI AGRARI 
TECNICI'PER [L TURISMO 
TECNICI FEMMINILI 
ISTITUTO MAGISTRALE 
SCUOLE MAGISTRALI 
ISTITUTO D'ARTE 
CONSERVATORI 
DI MUSICA 

ISTITUTI PROFESSIONALI 
IL PROGETTO'92 
PREPARAZIONE GENERICA 
LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE REGIONALE 

SCUOLE PRIVATE 

NEGLI ALTRI PAESI 
SVEZIA 
INGHILTERRA 
REPUBBLICA 
FEDERALE TEDESCA 
FRANCIA 

Per richiedere i fasci coli arretrati 

(cittì) 

chiede di ricevere il/i fascicolo/i: 

(cap) 

£-= . 1 
Par rlohledera I fascicoli arretrati del Salvagente, compilata questa achada in tutta la 
sua parti, aerlvsndo a stampatello noma, cognome, Indirizzo, codice poetale. Incollata la 
scheda au una cartolina poetala a Indirizzatela a; Ufficio copi* arretrata — l'Unità — via 
dal Taurini 19. Roma 00185. Il prezzo del primo fascicolo, più contenitore, a di lire 
3.000. Cigni faacloolo successivo ooata lira 1.600, più apaaa postali. 

Siracusa 

Le proteste della sjgnow BordfW sonp monto 
mai' giuswicore ed occore sagiunainr che, nei 
rappoftì con gli insegnanti, il Banca dislalia 
non è nuovo a simili comportamenti Cosa rare? 
Il Banco di Sicilia ha aderito al -codio! di auto­
regolamentazione- varato daUAbi (Associazio­
ne banana italiana) per » Impàrerm delle 
condizioni bancarie Tale codice prevede, tra 
l'altro, (a possibilità per il diente cut venissero 
peggiorate le condizioni (tasse, spese, commis­
sioni, ecc) di chiedere la chiusura del conta alle 
condizioni precedenti. Si consiglia^ quindi a 
quanti allesserò avuto ('occasione di «ximjo 
stesso trattamento della sgnora BardeilifliUn-
Idre awsa strada II codKe_preuede„per,la imi­
ta, un tempo massimo di 15giorni per quaruare 
là richiesta di chiusura del conto, dal montato 
della variazione delle condizioni; ma, non es­
sendo stata tale variazione comunicala al dien­
te, ritengo che debbano essere valida 40 gtornf 
previsti per il reclama dal momento della rice­
zione dell'estratto conto Non so che tipo iti ri­
sposta avrà la nostra lettrice, ma pud essere una 
buona occasione per sondare la serietà di Com­
portamento delle banche verso un regolamento 
che autonomamente si sono date 

Il Salvagente 
nelle scuole 

La copertina dei numera 6 del «Salvagente», in edicola sabato, sulle scelte della scuola supenore dopo la terza media 

In redazione arrivano, sempre pio. numerile, 
le richieste di lasciceli arretrati del Salvagente. 
Alcune di esse rappresentano un segnale Inte­
ressante sono Mimate infatti da studenti e da 
insegnanti che hanno scoperto una fonte nuo­
va di Informazioni Anzi, usano i fascicoli come 
strumento di studio 

Una professoressa parte dal fascicolo sulle 
banche per una lezione di matematica; un cor­
so di economia domestica si avvale di quello 
dal titolo -Le etichette-, in classe ai discute del 
•servizio militare e civile" 

Anche alla scuola, quindi, l'enciclopedia dai 
diritti dei cittadini può essere utile La redazio­
ne se ne rallegra e si mette a disposizione, 

È leso 
il mio diritto 
a non fumare 

Mi rivolgo a voi nella speranza possano esi­
stere nsposte in merito al problema che sto per 
porvi i fumatori e gli altn 

Sono una delle tantissime vittime, costrette a 
stare in un ufficio dove i fumatori non sì pongo­
no assolutamente il problema del fastidio che 
possa recare il fumo a gerite che ha latto la 
scelta di non averne il vizio 

La ima posizione all'interno della società In 
cui lavoro è particolare sono sindacalista (non 
fumatore) ed in virtù det mio ruolo ho •speso-
dei tempo per porre il problema alla mia dire­
zione relativamente appunto alla tutela della 
salute negli ambienti di lavoro Va precisato 
che il datore di lavoro (fumatore Incallito) ha 
provato a fare qualcosa Abbiamo tenuto in 
prova per una decina di giorni una macchina 
•lonlzzatnce» (o qualcosa di simile,, ) che ave­
va il compito di puntare I aria, ma si è rilevai* 
solo un palliativo Gli stessi venditon di questa 
macchina hanno alfermato che la soluzione 
più realista è quella di astenersi dal fumare) 

Dal punto di vista giuridico mi è stalo fatto 
notare che un mio eventuale atteggiamento ri­
gido verso i fumatori avrebbe potuto anche es­
sere interpretato come elemento di disturbo al 
sereno svolgersi delle attività lavorative, e quin­
di sarei potuto incorrere nel nschro di poleran-
che essere ripreso dalle maestranze stesse, 

Bene, non voglio scendere sui dati statistici 
per provare quali sono i danni alla salute subiti 
dal non fumatori costretti a vivere a fianco degli 
«Inquinatori di polmoni, altrui!.. So, Inoltre, di 
una semenza di pochi giorni la che h» allarma­
to che non si può negare il diritto di fumar* »i 
fumatori Ed anche qui non voglio fare polemi­
ca, anche se ne avrei tanta voglia. Mi chiedo, « 
so di non essere l'unico che e o a devo lare 
perche il mio dintto a non fumare non sia leso? 
Cordiali saluti 
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